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Videoguida 

Raidue, ore 20.30 

Innocente, 
colpevole: 
il «caso 
Grande» 

Uno dei grandi processi che hanno diviso l'Italia tra innocentisti 
e colpevolisti, viene riproposto questa sera da Raidue alle 20.30: è 
il Caso Ettore Grande. Una storia di cronaca nera, datata 1938 e 
consumata negli ambienti dorati dell'alta società, nella residenza 
di un diplomatico italiano a Bangkok. Un «suicidio» archiviato 
dalle autorità locali ed esploso come «caso di uxoricidio» mentre 
l'Italia era in guerra. Marisa Malfatti e Riccardo Tortora (che cura 
anche la regia) hanno ricostruito la lontana vicenda, chiamando ad 
interpretarla Geppy Gleijeses ed Evelina Nazzari. Si parte da quel 
giorno del '38 nella villa di Bangkok, quando il diplomatico Ettore 
Grande scopre che la moglie si è uccisa con due colpi di pistola. 
Nella confusione del momento e nel tentativo di evitare lo scanda
lo il caso viene rapidamente archiviato come suicidio. Ma, al suo 
rientro in Italia, il Grande viene raggiunto da un'imputazione di 
uxoricidio. E il '41 quando a Torino si celebra il processo che 
termina con una condanna a 24 anni di carcere. Nel 43 la Cassa
zione accoglie il ricorso e nel '46 si celebra un nuovo processo che' 
divide ritaìia e che Io vedrà assolto per insufficienza di prove. 

Raiuno: via col classico 
È tornato su Raiuno il tradizionale appuntamento con Voglia di 

musica, il programma quotidiano di concerti a cura di Luigi Fait 
realizzato con la regia di Sandro Spina, che quest'anno si inserisce 
nell'ambito delle celebrazioni per l'Anno Europeo della musica, e 
di quelle per il terzo centenario della nascita di Bach, Haendel e 
Scarlatti, rer trentacinque puntate ascolteremo dunque la grande 
musica, eseguita da interpreti d'eccezione. Il classico, si sa, piace: 
l'altra sera la diretta in Eurovisione da Montecatini ha avuto otto 
milioni di telespettatori. Ma, come sempre, intenzione di Voglia di 
musica è anche quella di accendere i riflettori sulle nuove leve del 
concertismo, come il diciassettenne Leonardo Grint che potremo 
seguire oggi al piano nella Sonata in do maggiore (L'Aurora) di 
Beethoven (Raiuno, ore 13). Nel .festival della musica» televisivo 
ci saranno anche, nelle diverse puntate, Uto Ughi e l'Orchestra di 
Santa Cecilia, il soprano giapponese Yoko Hadama, il trio Vicari-
Minne-Morishita, la pianista Gilda Butta. 

Canale 5: canzoni da Siena 
Secondo appuntamento con il Festivalbar '85 (Canale 5, ore 

20.30) che quest'anno ha come cornice piazza del Campo di Siena. 
Ecco l'elenco dei cantanti che vedremo stasera in tv: Gruppo ita
liana, Canton, Mannoia, Gai Nevada, Velerie Dorè, Working 
Week, China Crises, Patty Pravo, Cube, Novecento, Delia Gualtie
ro, Valentino, Jo Squillo, Claudio Simonetti, Patty e Orlando 
Jonson, Twilight, Kim and Cadillac, Creatures, Bobby Solo, Gepy 
and Gepy e i Righeira. La sigla di coda, di David Lee Roth, è «Just 
a Gigolò». 

Canale 5: le donne di Moravia 
«Le esperienze che ci formano sono quelle che non avremmo mai 

voluto vivere». La malattia, la guerra, il fascismo sono le esperien
ze che hanno formato uno fra i più grandi scrittori italiani, Alberto 
Moravia, che le rievoca nell'intervista con Giorgio Bocca (Canale 
5, ore 23). Moravia parla anche della sua difficoltà di rapporti con 
il mondo, delle donne della sua vita, del suo ultimo romanzo, 
•L'uomo che guarda», della sua amicizia con Pasolini. E del mestie
re di scrittore. 

Raitre: europei contro 
Quarta puntata (Raitre, ore 20.30) di Europei contro di Jacques 

Nobecurt e Michele Tito. Nell'Europa paralizzata dalla guerra 
fredda la Gran Bretagna «liquida» il proprio impero, i paesi occi
dentali sì alleano nel Patto atlantico e le due Germanie diventano 
stati autonomi, inseriti in blocchi politici contrapposti. 

Una scena della «Fanciulla del W e s t » di Spoleto 

Spoleto 85 Il Festival inaugurato da una «Fanciulla del West» tutta 
ricostruita filologicamente. Ma la musica di Puccini gli sta stretta 

Puccini nel West 
fra augh e pentiti 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Finisce come con Tan-
nhàuser nell'opera omonima. Non per
donato dal papa, il «peccatore» è inten
zionato a proseguire nei suoi peccati, 
ma è poi salvato dalla donna che lo 
ama. Così, nella Fanciulla, del West di 
Puccini, che ha inaugurato ieri sera, 
con successo, il XXVIII Festival dei 
Due Mondi (soltanto l'anno venturo sa
rà dei «Tre Mondi»), Johnson, il bandito, 
che vorrebbe redimersi e lavorare, deve 
difendersi dalla caccia che gli dà lo sce
riffo. Sta per penzolare da una corda, 
ma arriva Minnie e riesce a salvarle, 
insistendo sulla faccenda della reden
zione e cioè del pentimento. I «pentiti» 
non sono roba di questi giorni. «Fratelli 
— canta Minnie — non c'è al mondo 
peccatore cui non si apra una vìa di re
denzione». Un lieto fine, con tanto di 
«moralismo» opportunìstico, è mag
giormente accettato dal pubblico. 

Già nelle opere di Puccini è raro che 
una donna non muoia, ma qui la regìa 
di Bruce Beresford vuole essere anche 
una «redenzione» dai peccati compiuti 
da altri registi, in campo musicale. Il 
«peccato»,<cioè, di stravolgere le cose, e 
presentarle in una luce diversa. Basti 
pensare alla Butterfly di Ken Russell. 

Senonché, nel peccato c'è più gusto e, 
per quanto Beresford abbia annesso al 
«Polka Saloon» una soffitta di piaceri, 
abitata da generose fanciulle (e an
ch'essa rientra nella gestione di Min
nie), c'è, nel successo decretato allo 
spettacolo, un certo cruccio per l'ina
spettato ritorno all'ovile. Quasi una 
mortificazione. 

La regìa di Beresford, per così dire 
«filologica», mira a ricostruire un am
biente, un clima — il West della metà 
dell'Ottocento — prescindendo da in
venzioni fantastiche. La filologia non è 
fantasìa, e Beresford è pago di mettere 

ciascuno al suo posto, in un mosaico 
californiano, i fantasmi di un'epoca 
lontana. Tiene conto, certo, della tradi
zione cinematografica, soprattutto per 
quanto riguarda il «Saloon» del primo 
atto. La capanna dì Minnie, nel secon
do, tutta in legno, con camino fumante 
sul tetto, circondata di neve e di alberi 
non è poi sicuramente western: sequoia 
o betulle sì confondono. Nel terzo atto 
(scene e costumi sono di Ken Adam), un 
paesaggio con traliccio e montagne 
lontane, andrebbe bene anche per i we
stern all'italiana, girati tra Torvaianìca 
e Lavinio. Ma è proprio nella ricostru
zione filologica di un possibile West, 
che si manifesta la contraddizione dello 
spettacolo. Infatti, la musica di Puccini 
in un «Saloon» vero e proprio ci sta 
stretta, appare spropositata, addirittu
ra fracassona, eccedente proprio dalla 
realtà cui dovrebbe adattarsi. Gian Car
lo Menotti ha attribuito la scelta della 
Fanciulla al desiderio di darne un'edi
zione che non facesse più ridere gli 
americani, quando gli si propina il West 
di quest'opera. Bene, ora c'è il rischio 
che accada il contrario: che si sorrida, 
cioè, della musica di Puccini, che, data 
al West una consistenza storica, risulta 
posticcia fin dall'inizio: con la ripresa di 
un song che diventa insopportabile e 
poi con gli indugi sugli augh dei pelli
rosse, con i riempitivi diversi, che «nobi
litano» il gergo e il gesto quotidiano di 
un Saloon. Insomma, con un West ap
pena un po' più veritiero, la musica ci 
rimette e, come spaesata, stranamente 
diventa una dilatazione di elementi so
prattutto della Bohème. 

I minatori che smaniano per le dan
ze, ad esempio, dilatano quella stessa 
ansia che hanno Rodolfo e compagni 
nella Bohème;.Minnie stessa dilata il 
personaggio di Mimi e, insieme, di Mu
setta; la confusione della folla dilata 
quella del Cafè Momus; il colpetto alla 

porta si dilata nel colpo di pistola; il 
«gelida manina» e il «se la lasci riscal
dar» si dilatano nel caldo dì un cami
netto. Affiora una retorica che, nel can
to di Johnson {Ch'ella mi creda libero e 
lontano), assume quella grandiosità poi 
finita nel Sole che s,orgi Ubero e giocon
do. E, per un insieme di circostanze, 
viene meno anche la tensione, nel se
condo atto, della partita a carte tra lo 
sceriffo e Minnie. È che l'uno e l'altra, 
Mtnnle e lo Sceriffo, come in genere gli 
altri, non hanno il phlsique du ròle, né 
una voce aderente alla loro presenza fì
sica. Minnie, nel finale) è preceduta da 
vocalizzi come di una'Walchiria, ma è 
appiedata e del tutto estranea alla pi
stola che impugna. 

Sembrerà un assurdo, proprio questa 
Fanciulla del West svela le debolezze e 
la fragilità di un'opera troppo legata ad 
un momento ormai lontano da noi. Non 
sappiamo se, in America, ancora sì rap
presenti la Girl cf Golden West, diDa
vid Belasco. Puccini stesso che forse si 
sarebbe divertito con la Butterfly di 
Russell, qui sarebbe morto di noia, infi
lando un rosario di bang. 

Menotti l'aveva detto che la Fanciul
la del West è una rovina per i cantanti, 
ed ecco qui «rovinati» Anne-Marie An-
toìne dal timbro offuscato e stanco e 
Maurice Stern (Johnson), che forse ha 
ancora una volta mancato l'afferma
zione in un ruolo protagonistico. 

Vicino alle cattiverie di un compar 
Alfio è apparso Benito Di Bella, nel ruo
lo dello sceriffo. Il coro ha strillato a 
perdifiato, l'orchestra, nonostante il bel 
gesto di Christian Badea gli ha dato 
sotto con li suono, a tutto gas. Ed è così 
che hanno vinto i «no», quando tutti 
speravano nei «sì». Può darsi che pre
valgano, tra poco, nel secondo spettaco
lo del Festival, con le danze dì Igor 
Moisselev. 

Erasmo Valente. 
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Scegli ' 
il tuo film 

• • • • 
TOM HORN (Italia 1, ore 20.30) 
II regista è poco noto (William Wiard), ma l'attore vi conquisterà: 
è Steve McQueen, una delle più belle camminate di Hollywood, in 
uno dei suoi "ultimi ruoli. McQueen è nel film un pistolero che 
viene assoldato da alcuni allevatori per difendere il bestiame dai 
ladri. Di passaggio. Tom Horn troverà anche il tempo per innamo
rarsi della bella maestrina Glendolene, ma questo amore gli provo
cherà invidie e nemici. Datato 1980, Tom Horn è un western 
crepuscolare, un film sulla fine di un'epoca e di un rotto. 

S IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM (Raiuno, ore 14.00) 
Uno dei primi Hitcheock americani, girato nel 1940. Un giovane 
reporter americano viene inviato in Europa alla vigìlia della guerra 
mondiale. Ad Amsterdam, assiste casualmente all'omicidio di un 
partecipante a un congresso pacifista. I protagonisti sono Joel Mac 
Crea e George Sanders. 
NEMICI PER LA PELLE (Raidue, ore 1655) 
Noto in Italia anche con il titolo* // tatuato, il film narra le para
dossali avventure di un conte che sulla schiena reca un tatuaggio il 
cui autore è nientemeno che Modigliani. Un mercante d'arte riesce 
a convieere il nobiluomo a vendere la singolare «opera». Ma il 
contratto (questo è il problema-.) sarà valido prima o dopo la 
morte del conte? Diretta nel 1968 da Denys de la Patellière, questa 
commediola francese si basa soprattutto sulle facce collaudatissi-
me di Jean Gabin e Louis de Funès. 
L'IMPERO DELLE TERMITI GIGANTI (Italia 1, ore 23.20) 
Occhio alla data: un film di fantascienza basato su insetti mostruo-

I si potrebbe essere un piccolo classico se girato negli anni '50, ma se 
è datato 1977 sa inevitabilmente di archeologia. È la solita storia 
di animali resi giganti e pericolosi dalla radioattività, in una zona 
balneare destinata alle vacanze. Nel cast Joan Collins. 
PROFUMO DI MARE (Euro Tv, ore 21.30) 
Nick e Charley, ormai maturi galantuomini, ricevono una lettera 
da una vecchia fiamma: pare che i due distinti signori abbiano 
ricevuto in «erediti* una nipotina. È la tipica commedia sofisticata 
all'inglese, diretta da Bryan Forbes e recitata da due impeccabili 
«gentlemen»: David Niven e Art Camey. 
DONO D'AMORE (Italia 1, ore 9.30) 
Luren Bacali e Robert Stack sono i protagonisti di questo melo
dramma hollywoodiano del 1958, in cui una moglie condannata a 
una triste fine si preoccupa del futuro «sentimentale* del marito. 
Regia dì un artigiano molto esperto in simili drammoni: Jean 
Negulesco. 

D Raiuno 
13 .00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM - Film di Alfred Hitcheock 
15.35 NELL'OCEANO PACIFICO SULLA ROTTA DEGLI ANTENATI 
16.20 FIABE .COSI - Perché l'acqua di mare è salata 
16.30 LA DANIMARCA IN BICICLETTA - La regma dei vichinghi 
16.55 IL GIORNO DEL GRANDE CROLLO 
17.55 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
18 .40 TRAPPER - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.OO TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SAINT-VINCENT ESTATE 1985 - Spettacolo musicale. Presenta

no Sergio Mancine^. Mauro Michetoru ed Arma Pettine» |2 ' serata) 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi della parapsicologia 
2 3 . 1 0 GRANDI MOSTRE - Caravaggio e il suo tempo, a Napoli 
2 3 . 4 5 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DUE E SIMPATIA - «Quaderno profcito». con Lea Massari (3* 

puntata) 
14.35 L'ESTATE È UN'AVVENTURA - Presenta Paola Taruiani 
16.55 NEMICI PER LA PELLE (IL TATUATO) - Film con Jean Gabtn 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Safari» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 IL CASO ETTORE GRANDE - Sceneggiato 
2 2 . 3 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 0 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 

D Raitre 
17.65 GRASSO É BELLO, MAGRO É MEGLIO 
18.25 OSE; ASCOLTO DUNQUE PENSO 
19.00 TG3 
19 .20 T V 3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
2 0 . 0 0 DSE: NOI E L'ATOMO - Prospettive e sviluppo 
2 0 . 3 0 EUROPEI CONTRO • (4-puntata) 
2 1 . 3 0 TG3 
21 .55 CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FELIX KRULL -

Regia di Bernhard Stnkel. con John Moulder-Brown. Olivier Webe. 
Klaus Schwarzkopf. Daphne Wagner ( V puntata) 

22 .55 AMERICA IN GUERRA - «La battaglia di Russia». Perché combat
tiamo 

2 3 . 5 0 L'INDIA VISTA DA ROSSELUN1 

D Canale 5 
8 .30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 

9.20 SEMPRE PIÙ DIFFICILE - Film con Germana Paoiieri e Nono Ber
nardi 

11.00 LOU GRANT - Telefilm 
12.00 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua 
12.50 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 HELP - Gioco musicale con Marco Coiumbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG 2AG - Gioco a qua con Raimondo VìaneOo 
20 .30 FESTIVALBAR - Con Gabriella Caducei. Licia Co» 
2 3 . 0 0 PRIMA PAGINA - Interviste di Giorgo Bocca 
23 .30 SPORT - Calcio internazionale 
00 .30 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

LZ1 Retequattro 
8 .30 M I BENEDICA PADRE - Telefilm 
8 .50 LA FONTANA DI PIETRA - TeJenoveU 
9 .40 MALÙ - Teienoveta 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - Telefilm 
13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - TeienoveU 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALÙ - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20 .30 MATT HOUSTON - Telefilm 
21 .30 MIKE HAMMER - Telefilm 
22 .30 INTRIGO IN SVIZZERA • Firn con D. Janssen e S. Berger 
0 0 . 2 0 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

1.20 SHAFT - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI Dt DOLLARI - Telefilm 
9 .30 DONO D'AMORE • Film con Lauren Bacali e Robert Stack 

11.15 IL SALOTTO DI MIN1UNEA 
11.30 SANTORO AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13 .00 CHIPS -Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
16.30 SANFORD AND SON - Telefilm 

A Pistoia è 
di scena 

la Commedia 
ROMA — La Commedia del
l'Arte, le sue tecniche comiche 
e non la sua importanza per 
l'attore e per il teatro: sono 
questi alcuni dei temi che ver
ranno affrontati nel corso di 
un mese di rappresentazioni e 
seminari a Pistoia, da oggi al 
24 luglio. Ma soprattutto la 
manifestazione, promossa 
dall'Associazione Teatrale Pi-
stoiese, vuole essere un omag
gio a uno dei «padri fondatori» 

el genere, Francesco Andrei-
ni, attore e scrittore nato a Pi
stoia nel Cinquecento. Andrei-
ni aveva una sua compagnia 
di giro, quella dei «Comici Ge

losi», in cui recitava la moglie 
Isabella, all'epoca celeberrima 
attrice, e scrisse un libro di 
racconti fantastici «Le Bravu
re di Capitan Spaventa». 

Il primo spettacolo ad anda
re in scena è Mosche volanti 
— Tragicomico viaggio di una 
maschera, realizzato da Mar
cello Itartoli su elaborazione 
drammaturgica di Siro Ferro-
ne; il 30 giugno è la volta del 
Fabulazzo Osceno dì e con Da
rio Fo; la Compagnia «Pupi e 
Fresedde» presenta martedì 2 
luglio una cantata drammati
ca per attori, percussioni violi
no e fisarmonica su testi di 
Ruzante, intitolata Canto del' 
la Terra sospesa; sempre per il 
il 2 luglio è previsto il debutto 
di una farsa «messa in tavola» 
da Giuliano Scabia e gli stu
denti di drammaturgia rie) 
Damsui Bologna, El Pathelin; 
Oh Luciand è il titolo dello 

spettacolo che dal 15 al 18 lu
glio mettono in scena gli allie
vi del laboratorio di Esercita
zioni sceniche diretto da Gigi 
Proietti (che partecipa anche 
allo spettacolo), un adatta
mento di Alvaro Piccardi e Ro
berto Tessa ri dei Dialoghi di 
Luciano Samosata; per il «fi
nale in bellezza», Marcel Mar-
ceau, il 24 luglio, presenta Les 
Cargos du Crepusculc — Aby-
mes, due atti unici, mimo
drammi, che segnano il «ritor
no» del grande mimo francese 
ad un lavoro di gruppo, dopo 
diciotto anni come attività so
litaria alla ribalta. 

I seminari, che affronteran
no vari aspetti connessi alla 
Commedia dell'Arte, saranno 
condotti da Marcello Bartoli, 
Roberto 'l'ossari, Fernando 
Mastropasqua e Fernando Fa-
lossi, Piermarco Desanti, Siro 
Ferroue. (a.ma.) 

Vasco Rossi 

Il disco Convince 
poco il nuovo album 

«Cosa succede in città» 

Vosco, 
una vita 
ormai 

regolata 
Dura la vita della rock-star. Sesso, droga e 

rock'n'roll sono panni di scena maledetta
mente appiccicosi, se uno non ha camerini 
superaccessoriati e tempismo da printer non 
fa neanche in tempo a cambiarsi e se li ritro
va addosso anche sotto la doccia o a colazio
ne con la mamma. E così tocca farsi furbi: 
Mick Jagger, per esemplo, che da una qua-
ran Una d'anni ci fa credere di essere amico di 
Belzebù, di spararsi in vena eroina 'tagliata.» 
col nerofumo e di violentare le suore, mentre 
in realtà si nutre esclusivamente di yogurt, 
va a letto con le galline (ma senza nemmeno 
toccarle) e al massimo fa Indigestione di lu
pini quando accompagna i figli allo zoo. 

Insomma, chi non ha le idee chiare sulla 
sacrosanta differenza tra vita e scena, ri
schia grosso. Sulla vita e sulla scena. Non è 
un caso, dunque, che Vasco Rossi, appena 
uscito dalle aule del tribunale di Ancona per 
la nota e stupefacente vicenda, offra ai suoi 

tanti fans, tra i quali ci annoveriamo dalle 
prime ore, un disco bruttino e stranito, Cosa 
succede in città, nei quale con tutta evidenza 
il rocker degli Appennini paga un pesante 
prezzo artistico ai suoi errori privati. Sgrida
to dal giudici per essere stato troppo cattivo, 
adesso Vasco rischia di essere sgridato dal 
pubblico per essere diventato troppo buono. 
Perché un conto è disintossicarsi 11 sangue, 
un altro è disintossicare i solchi di un album: 
il primo ne trae grande giovamento, i secon
di perdono fibra, fantasia, grinta. Cose che 
non succederebbero se non si avessero code 
di paglia da recidere; se cioè Vasco Fiossi 
avesse chiara la distanza infinita che divide 
il gioco dello spettacolo (anche cinico: ma 
sempre un gioco) dalla difficile serietà quoti
diana. 

Vasco cerca di redimere, coram populo, 1 
suol personalissimi complessi di colpa, sfor
nando un 33 giri che non sembra nemmeno 
suo. Mite, remissivo, addirittura saggio, Ros
si indugia su riflessioni accorate e inoffensi
ve, all'insegna di un intimismo da teen-ager: 
*Tu dormi, dormi, ora i tuoi sogni volano, e 
tu dormi, dormi mentre i tuoi occhi sorrido
no!'; toh Toffee, Toffce, come, sci già sveglia! 
Hai preparato il caffè— saresti proprio una 
brava moglie: 

Le impennate (rare), i toni forti appaiono 
più come omaggi postdatati al Rossi delle 
origini che come convinta riaffermazlone di 
uno stile. Ti taglio la gola, per esemplo, pro
mette nel titolo nefandezze e soperchierie ma 
poi si srotola quasi paciosamente, come una 
canzone ironica e distaccata, attorno a una 
radio non restituita. E anche T'immagini, 
neJie intenzioni una sarcastica riflessione 
sulla droga, anziché prendere di petto l'argo-
men to (per assolversi o per condannarsi poco 
importa), scivola tra le righe senza dire nulla 
e senza che l'ascoltatore abbia l'impressione 
di uno sfogo odi una ribellione o di una presa 
di posizione vera, tanto flebile e sfuggente è 
l'atteggiamento di Vasco. 

Attorno a un'ispirazione così dimessa e ti
morosa, non potevano che nascere musiche 
in sordina, sempre al di sotto della bisogna 
tanto nei pezzi più rockeggiantl quanto nelle 
ballate ariose e quasi recitate che sono, forse, 
il cavallo di battaglia di Rossi (si pensi alla 
gloriosa Canzone per te). I nove brani, in 
conclusione, arrivano alle orecchie come im
bavagliati, lasciando molto perplesso chi è 
abituato a considerare Rossi discutibile, in
gombrante, esagerato, ma comunque mai 
inutile e mal noioso. 

Certamente Vasco Rossi va aspettato al 
• varco del prossimi concerti, trovando nella 
dimensione live una verve naturale non cer
to modificabile da preoccupazioni e autocen
sure. Ma l'impressione che 11 giro di vite giu
diziario abbia tolto volume e determinazione 
alla sua voce resta ed è molto forte. E dispia
ce, perché Vasco resta un personaggio di pri
ma scelta nel panorama piuttosto rocchio e 
monotono della musica leggera italiana e no. 
Verrebbe da dirgli che dei suol problemi pri
vati, a parte la dovuta e sentita comprensio
ne e solidarietà umana, il pubblico ha il do
vere di disinteressarsi, esigendo per contro 
una diversa e più matura disinvoltura quan
do si tratta di stare in scena, dunque di gioca
re e di fingere. Probabilmente, all'ambigua 
confusione tra artista e uomo ha contribuito 
anche il clima acritico e stupidamente fana
tico che circonda lui come tutte le rock-star e 
j tpersonaggi» in genere, vedi l'estatica agio
grafia uscita recentemente in libreria (Vasco 
Rossi, una vita spericolata, Sugano, autore 
Massimo Poggini). Ma spetta a lui (e a chi 
altro?) pregare clientes, amici Interessati e 
groupies rompiscatole di lasciarlo vivere In 
pace, tanto poi paga di persona, rimandando 
tutti all'ascolto di dischi e spettacoli, nel qua
li è lecito «esagerare» nella misura in cui si 
hanno attributi e buona coscienza bastanti. 
Con quella faccia (e con un microfono In ma
no) può dire ciò che vuole. Tutto 11 resto, sono 
solo fatti suoi. 

Michele Serra 

Radio 

16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 CHARUE'S ANGELS - TeteHm 
2 0 . 0 0 I CARTONtSSIMi 
20 .30 T O M HORN - Film con Steve McQueen e Linda Evans 
22 .30 CIN CIN - Telefilm 
23 .00 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
23 .30 L'IMPERO DELLE TERMITI GIGANTI - Film con J. Collins 

1.00 MOD SQUADI RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarfo 
17.00 T M C SPORT: TENMS - Torneo InternazJonale di Wmbtedon 
18.30 MISS - Sceneggiato con Danielle Oameuz e Jacques More! 
19.15 TELEMENU - Oroscopo, notizie flash 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dornmg 
20.O0 CARTONI - danni e Pretto 
20 .30 UNA GIORNATA SPESA BENE - Film di J . Trmtignant con J. 

Dufdho e A. Faicon 
22 .00 T M C SPORT: TENNIS - Torneo Internazionale di Wmbtedon 
23 .00 T M C SPORT: GOLF - Torneo Open di Montecarlo 

D Euro TV 
10.00 LE TRE MORTI DEL SERGENTE CAINE - Film con George Mon

tgomery e Dean Martin 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamantes 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm . 
21 .30 PROFUMO DI MARE - Firn con David Nrven 
23 .30 SPORT - Footbal australiano 
0 0 . 3 0 CORIOLANO EROE SENZA PATRIA - Film con Gordon Scott e 

Alberto Lupo 

D Rete A 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.05. 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57.12.57.14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'» '85: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.28 Master; 16 fi Pagatone; 
18.30 Musica sera: 20 Spettacolo 
'85. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 .30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30 22.30. 6 I grjrni; 8.45 Ma
tilde: 10.30 Radiodue 3 1 3 1 : 12.45 
Tanto è un gioco: 15.42 Omniws: 
18.32 Le ore della musica; 21.30 
Radiodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 7-8.30-11 Concerto 
del matt*x>; 7.30 Prima pagina; 10 
Ora D: 12 Pomeriggw musicale; 
15.30 Un certo discorso: 17.30 
Spano Tre: 21.10 Settimane Musi
cali di Ascona; 23.05 R jazz. 

8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee par la famiglia 
13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 LA LEGGE DI MAC CLAM - Telefilm 
15.00 FILM 
16.30 ASPETTANOO H DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE OOCTORS - Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 IO E LA S O M M i A - Telefilm 
18.30 ME A r » MAX - Telefilm 
19.00 GU INVTNCieiU - Telefilm 
19.30 THE DOCTORS • Telefilm 
2 0 . 0 0 ASPETTANOO • . D O M A M - Sceneggiato con Wayne Tippit 
20 .25 LA LEGGE DI M A C CLAM - Telefilm 
21 .30 L'INSEGNANTE AL MARE CON TUTTA LA CLASSE - Film con 

Arma Mena Rizzoli e Uno Banfi. Regia di Massimo Tarantini 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

PER L'ESAME 
DI MATURITÀ 

manabile di 
MATEMATICA 

2500 formule 
in edicola e libreria 
Ed. MANOBOOK 


